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Una conferenza 
rilancia i valori 
dell'autogestione 
• • Il senso profondo di una 
cooperativa 6 e resterà quello 
di un'azienda senza padroni. 
Azienda che non ha alternati
ve .»lla valorizzazione della ri
sona socio/lavoro ma che, an
zi, «la essa trae I migliori motivi 
per affermarsi come protago
nista dell'economia moderna. 
Partecipazione dei soci alla ge
stione e diritto di decidere la 
destinazione del profitti, con 
criUnri modernamente sociali, 
costituiscono i capisaldi obbli
gati di ogni rinnovamento del 
progetto solidaristico. 

Queste le idee sulle quali, 
nel mese di maggio, i lavorato
ri della iter sono stati invitati a 
confrontarsi nel corso di una 
«conferenza sociale» alla quale 
è intervenuto il presidente del
la Lega Lanfranco Turcl. Un'e
sperienza originale, quella del
la conferenza, punto di arrivo 
di un minuzioso lavoro d'Inda
gine e di consultazione di ba
se, ma anche piattaforma di 
partenza per la costruzione di 
un rapporto più forte fra soci e 
impresa. 

Con un pieno recupero dei 
' vaioli dell'autogestione (non 
vincolo ma anzi occasione per 
essete davvero •impresa mo
derna*) , anche la Iter ha scelto 
di entrare in forza nel dibattito 
sull'identità e II futuro della for
ma cooperativa, e di avviare 
cosi un proprio esperimento. 
SI e deciso di dar vita alla 
«Conleienza del soci delegati», 
che interverrà sistematicamen
te sui più Importanti problemi 
di gestione (principali allean
ze, grandi commesse, lavori al
l'estero e> attività immobiliare, 
scelte tecnologiche, organiz
zazione' e remunerazione del 
lavoro, eccetera). 

Si è avvialo un meccanismo 
per Incoraggiare soci e dipen
denti J propone miglioramenti 
della qualità dei processi lavo
rativi, del flussi di Informazio
ne, delle tecniche tn uso, negli 
schemi organizzativi, nei pro
cessi decisionali Si e discusso 
molto anche sulla partecipa
zione finanziaria del soci e sul
la proposta di una minlricapi-
talizzazione della cooperativa: 
questioni su cui non mancano 
le divergenze di opinione, tan
to più che la remunerazione 
del lavoro in edilizia permane 
a livelL insoddisfacenti. Del re
sto la conferenza Iter e nata 
anche dalla volontà - come 
spiega il presidente Lorenzo 
Sintini • di contrastare in primo 
luogo l'idea base che lo svilup
po imprenditoriale debba 
comportare l'espropnazionedi 
fallo dil ruolo partecipativo e 
imprenditoriale del soci, da 
parte di una ammira gestiona
le considerata più o meno se
parala se non sottratta alle va
lutazioni di merito della pro
prietà sxiale. Si sono perciò in

dividuate - aggiunge Sintini -al
cune prime risposte capaci di 
superare in positivo anche il su
perficiale concetto per il quali! il 
sodo-imprenditore nella coo
perativa di lavoro sarebbe defi
nito dalla quantità di capitale 
finanziarlo da esso apportato e 
non invece dalla qualità delle 
scelte imprenditoriali in cui tuli 
e coivolto prima delle decisio
ni. 

Nell'arco di due mesi soci e 
ausiliari della Iter hanno preso 
parte a un'indagine dalla qua
le sono emerse le ragioni del 
malessere che percorre la base 
sociale: caduta delle ceifez.ee 
occupazionali, cambiamenti 
nell'organizzazione del lavoro 
con la necessaria e strutturale 
adozione del sistema de) su
bappalto, aggravarsi di una 
•forbice perversa» nella struttu
ra del salario che penalizza la 
cooperativa sul mercato, men
tre la busta paga dell'edile si 
avvia a diventare la più bassa 
fra le categorie operaie. Pro
blemi che •determinano una 
forte caduta di tensione parte
cipativa, acuiscono le divisioni 
fra le fasce di soci a diverso 
trattamento contrattuale» che 
quindi Impongono una Inizia
tiva «per rigenerare il rapporto 
associativo su basi aggiorna
te». 

Cia nel suo svolgimento la 
conferenza sociale di Iter ha 
rappresentato un momento 
•alto» di autogestione. Da un 
lavoro su schede effettuato du
rante le assemblee nei cantieri 
e negli uffici, si è passati alIV-
lezione del delegati alla Confe
renza, in media uno ogni cin
que lavoratori. La conferenza 
ha quindi discusso, votato, 
modificato sino a definite sci 
proposte fra cui. per l'appunto, 
l'istituzione di una assise per
manente dei delegati sociali, 
che si riunir» almeno 4-5 volti: 
l'anno e alla quale vengono ri
conosciuti ampi poteri d'inter
vento. Una settima proposta, 
pariante Ja sotttwcriziont di 
nuove quote di capitale, è stata 
rinviata all'esame della baie. 
Da non trascurare il (atto etn
ia cooperativa Iter si distingue 
per la scella di mantenere sal
do il suo rapporto con il territo
rio. Ne fanno fede I quasi dui-
miliardi destinati ogni anno a) 
sostegno di Iniziative culturali, 
sportive e ricreative: dalle ma
nifestazioni intemazionali sul
la ceramica d'arte di Faenza, 
allo «sponsor» del Baracca Lu
co e della squadra di basket di 
Ravenna. Dice Sintini: In que
sta materia osserviamo una re-
Sola ferrea sulla destiriazioiH 
dei contributi l'ultima parola 
spetta sempre ai sindaci dei Co
muni interessati. Un comporta
mento esemplare, dal quaTe 
dovrebbero trarre Insegna, 
mento molte aziende pubbli
che e private. 

Iter, un primo anno da ricordare 

Veduta aerea del Centro 
di igiene mentale 

Un'azienda 
che lavora 
soprattutto 
al Sud 
e fa testo 
per la sua 
trasparenza 

Lavori all'estero e attività immobiliari: ecco che cosa 
si legge nella «sfera di cristallo» della Iter, la coopera
tiva ravennate di interventi sul territorio nata due an
ni fa dalla fusione fra la Crc e la Rescoop. Il bilancio 
'90 si è chiuso con un fatturato di 200 miliardi (più 
20%) e un utile superiore ai tre miliardi. La «meridio-
nalità» di un'azienda che figura nel top ten delle coo
perative di costruzione. I commenti e le previsioni di 
Lorenzo Sintini, presidente della fusione. 

H i Lorenzo Sintini lascia (ter. 
La sua £ una scelta annunciata 
da tempo: è il segno che la 
•Cooperativa ravennate Inter
venti sul territorio» ha concluso 
fé (cernente il periodo di ro
daggio e ora è in grado di «go
vernare» in mare aperto, confi
dando sulle sue forze profes
sionali e manageriali. Lorenzo 
Sintini, un prestigioso curricu
lum di organizzatore del Pei 
prima e della Lega poi. era sta
to mandato a Lugo nel 1988 
per cucire la tela di una delle 
operazioni di riassetto più im
portanti avvenuto nel'arcipela-
go Lega: la fusione tra Crc e 
Rescoop dalle quali, appunto. 
è nata Iter con una forza di 

3uasi mille fra soci e dipen
diti nonché un fatturato di 

quasi 200 miliardi. Ora che iter 
è al gito di boa del suo primo 
vero bilancio pienamente «a 
regime» (l'atto di nascita della 
cooperativa porta la data del 5 
aprile 1989) il presidente ha 
eh esto e ottenuto di passare la 
rm.no per tornare a un suo 
vecchio progetto di interesse 
del Movimento cooperativo, 
•l'ultimo», dice, pur mantenen
do ancora il riserbo dovuto agli 
altri interlocutori del progetto 

stesso. 
Lidio Savioll. attualmente di

rettore commerciale, e stato 
proposto dalla-commissione 
elettorale intema quale candi
dato alla successione. 

Come «t presenta oggi Iter 
all'appuntamento con un 
mercato sempre più insidio
so e difficile? Quale volto 
avrà fra due o tre anni? Qua
li sono le nuove sfide di 
un'azienda che figura al nu
mero 7 fra le cooperative Ita
liane di costruzione e al nu
mero 30 fra tutte le aziende 
«aliane del settore? 

Questa e un'azienda solida - ri
sponde Sintini •. Fra il 1989 e il 
'90, quindi subito dopo la fu
sione, il fatturato ha compiuto 
un balzo in avanti del 20%: ciò 
ne conferma le potenzialità e 
le capaciti di autonomo inse
rimento nel mercato. Que
st'anno prevediamo di consoli
dare i risultati precedenti, 
mentre un nuovo impulso do
vrebbe manifestarsi dal '92 in 
poi. I settori più promettenti? 
Scuole, ospedali, grandi opere 
civili, tecnologie ambientali, 
prodotti tecnologicamente im
pegnativi come i mini tunnel. 

Grazie a ordini per 500 miliardi 
ha conquistato il settimo posto 
•V Con un totale di 985 dipendenti fra mae
stranze (774), impiegati e dirigenti, di cui 630 
soci attivi, un fatturato di 199 miliardi e un porta
foglio ordini di cinquecento miliardi, la Iter di 
Ravenna-Lugo si conferma tra le prime sette 
cooperative di costruzione, mentre si classifica 
al terzo posto nella graduatoria delle imprese di 
costruzioni italiane. L'ultimo esercizio e le previ
sioni per il'91 ne confermano la vocazione «me
ridionale»: il suo portafoglio è rappresentato per 
quasi 1*80% dalle commesse acquisite in Sicilia 
(180 miliardi), in Campania per 100 miliardi e 
in Puglia e Basilicata per 90 miliardi di lire. Ma 

gii a partire da questo esercizio si profila un im
portante esordio del settore estero. 

L'impresa, nata nel 1988 dalla fusione fra Crc 
e Rescoop, è pienamente decollata proprio nel 
1990 con un risultato che ha premiato immedia
tamente la strategia di concentrazione: il volu
me produttivo è cresciuto in un anno di oltre il 
20%. vale a dire da 161 a 199 miliardi, mentre le 
acquisizioni commerciali da terzi sul territorio 
nazionale hanno raggiunto I 215 miliardi con 
una redditività medio stimata del 15.2%. 

Alla flessione delle acquisizioni in Sicilia, do
vuta a una stasi di quel mercato, corrisponde un 

Tramonterà Vera, dei lavori eternamente in corso? 

fl iriinitunnel salva strade e nervi 
M Buche nelle strade, arte
rie Inter-otte per lavori, traffi
co deviato per mesi, scavi a 
ripetizione per posare prima 
le tubature dell'acqua, poi il 
metano poi il telefono e infi
ne le fognature: tutto questo 
costituisce da sempre una 
spina nel fianco degli ammi
nistratori, un tormento per gii 
automobilisti e uno dei sog
getti preferiti dei sarcasmo 
popolare. 

Tutto questo si pud evitare 
con un'idea semplice quanto 
risolutiva: anziché bucare le 
strade, scavare tunnel di pic
colo diametro utilizzando la 
tecnologia ormai classica 
della «talpa». Iter è l'unica 
azienda in Italia capace di 
realizzare minitunnel vera
mente tali. L'azienda dispo
ne infatti di una congrua 
quantità di «scudi», cioè di se
zioni circolari in acciaio che 
al loro intemo contengono le 
macchine da scavo. Tali scu
di sono in grado di operare 
su diametri compresi fra i 
sessanta centimetri e i due 
metri. 

Dal 1980 a oggi Iter na rea
lizzato diverse decine di chi
lometri di minitunnel (gli ul
timi dei qtlali per il collettore 

fognario principale della cit
tà di Prato) che hanno con
sentito di risolvere in manie
ra brillante problemi altri
menti insormontabili. Fra 
questi la sistemazione di reti 
di servizi a profondità di 
quindici e anche venti metri 
in ambienti particolarmente 
«fragili» sotto il profilo archi
tettonico e strutturale, come i 
centri storici. 

•Il minitunnel - afferma 
Gianni Baroncini, responsa
bile dei lavori speciali Iter -
può essere realizzato a pro
fondità non raggiungibili at
traverso lo scavo delle sedi 
stradali, permette di costruire 
una sola trincea attrezzata 
per servizi diversi». Meno ru
more, più sicurezza, più ra
zionalità. I collegamenti con 
l'esterno vengono realizzati 

in «punti» ben individuati e 
nelle aree di minor vincolo 
urbano, alla distanza di 200-
300 metri l'uno dall'altro. La 
possibilità di operare a quote 
inferion ai quindici metri 
consente di non interferire 
con i servizi sotterranei già 
esistenti. 

Rispetto ai metodi tradizio
nali i costi del minitunne! so
no più convenienti man ma
no che aumenta la profondi

tà, senza contare il vantaggio 
di mettere la parola «fine» al
lo sconvolgimento delle atti
vità urbane che ogni scavo 
porta inevitabilmente con sé. 
Fra l'altro la tecnologia Iter 
garantisce massima sicurez
za operativa, rapidità di ese
cuzione e una notevole pre
cisione nell'avanzamento, 
grazie a un sistema di punta
mento a raggi laser. 

una particolare propensione 
verso il settore alberghiero: ab
biamo ultimato un hotel «4 
stelle» In Sicilia, mentre nuovi 
progetti stanno partendo in Ita
lia e all'estero. 

Iter rappresenta 11 punto 
d'arrivo di una miriade di al
leanze e festoni ebecoproDo 
oltre 70 ansi di «torte raven
nate del movimento coope
rativo: da esse ha ereditato 
una caratteristica peculiare: 
la «merldkmaluà». Cosa si

gnifica per una cooperativa 
andare a lavorare nei terri
tori •occupati» dal poteri cri
minali? 

Noi siamo presenti in Sicilia da 
oltre trentanni, lavonamo in 
piena trasparenza, collaboria
mo con le cooperative locali e 
in armonia con i consorzi na
zionale, ravennate e siciliano 
del nostro movimento. Il no
stro radicamento è solido, ma 
la quota di mercato su cui ope
riamo resta complessivamente 

modesta. Siamo stati i primi a 
presentare pubblicani ente alla 
stampa a Palermo l'elenco dei 
lavori assunti, dei relativi im
porti e dei raggruppamenti im
prenditoriali con cui operia
mo. Si è trattato di un'opera
zione di trasparenza die non a 
caso é stata citata dalla Presi
denza Nazionale delle Lega e 
.dall'Associazione di Pioduzio-
ne e lavoro all'audizione della 
Commissione Parlamentare 
Antimafia. 

Lorenzo Sintini, preciderle dell'Iter 

Quali Doviti ri prospettano 
negli anni 907 

Spero che la cooperativa pos
sa ricavare buone soddisfazio
ni dall'attività all'estero conce
pita In modo nuovo e condotta 
in totale adesione alle regole 
del mercato, quindi con stru
menti adeguati e una flessibili
tà da manuale. Abbiamo costi
tuito un settore aziendale ap
posito, le prime commesse so
no ormai al nastro di partenza 
e si è creata, insieme a un qua
lificato partner, una società ad 
hoc. Un'altra novità • aggiunge 
Sintini - riguarda le attività im
mobiliari. Insieme ad altre 
cooperative è in costituzione 
una importante società, dotata 
di adeguate risorse. Per quanto 
ci riguarda abbiamo maturato 
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notevole risultato nella regione pugliese dove, 
con un'acquisizione per 50 miliardi, si è tunica
to il valore dell'esercizio precedente. Nel com
plesso l'esercizio si è chiuso con un guadagno 
di gestione di 3 miliardi e 120 milioni, pan 
all'1.6% del fatturato inferiore di appena 260 mi
lioni al 1989. Il margine operativo lordo è stato 
invece di 5 mila 813 milioni, quasi il doppio del
l'anno precedente. Da rilevare infine che per 
Iter il 1990 è stato un anno di ristrutturazioni e di 
grandi cambiamenti organizzativi. 

Le principali misure hanno riguardato il rilan
cio del settore dei prefabbricati, il reparto di 
produzione del calcestruzzo, Il maggior peso 

strategico assegnato alle attività diversificate. In 
questo ambito si è proceduto alla ricapitalizza
zione della Società Immobiliare Emiliana, che e 
stata anche dotata di un'autonoma struttura 
operativa. Fra i lavori recentemente Bisunti - co
me spiega il direttore commerciale Lidio Savioli 
- figurano la realizzazione delle fogne e dei de
puratori in comune di Poggiando (Lecce) per 
un importo di 40 miliardi (capofila Iter con il 
47%), i lavori per la ferrovia centrale umbra, il 
centro sportivo di Gioia del Colle, l'adeguamen
to ambientale della discarica rifiuti di Ravenna, 
la rete d'irrigazione del distretto nord del Con
sorzio di boni fica Romagna centrale. 

Così cambia volto 
anche Punta Raisi 
• • La nuova aerostazione di 
Palermo Punta Raisi rappre
senta senza dubbio una delle 
commesse più prestigiose ese
guite dalla cooperativa. Iter é 
infatti la capofila di una asso
ciazione di Imprese che vede 
impegnate anche la Sageco e 
la Solari (udlne) nella costru
zione del nuovo air terminal si
ciliano. La struttura, che sta 
sorgendo a circa 150 metri dal
la torre di controllo fra il mare 
e il piazzale di sosta degli ae
rei, sarà completata entro l'e
state del prossimo anno. Essa 
consiste in un gigantesco cor

po rettangolare costruito su tre 
livelli fuori terra. Il primo, lun
go 274 metri e largo 75, è inte
ramente in cemento armato; il 
secondo e il terzo sono invece 
realizzati in acciaio ad alta re
sistenza, per una lunghezza di 
189 metn e una larghezza di 
63; alla terza elevazione ven
gono impiegate travi lunghe si
no a 21 metri e alte m. 1,60. 

La commessa riguarda la 
costruzione di 186 mila metri 
cubi e di 37 mila 500 metri 
quadrati di superficie coperta, 
oltre a 23 mila metri quadrati 
di parcheggi per 1500 automo-

Una cittadella dello sport 
per due milioni di abitanti 
IBI La cittadella dello sport di 
(loia del Colle, un grande 
complesso di impianti sportivi 
destinato a servire 200 mila 
abitanti distribuiti fra le provin
ce di Ban, Taranto e Matera, 
porterà la firma della Iter. La 
cooperativa di Ravenna-Lugo 
si e infatti aggiudicata 11 primo 
stralcio dei lavon, con II siste
ma della concessione «chiavi 
in mano», per un importo di 
dodici miliardi e 500 milioni di 
lire. La Iter, impegnata come 
capofila insieme alla società 
Cogef, dovrà realizzare le ope
re previste entro quattrocento 

giorni dalla consegna del lavo
ri. Il via dovrebbe essere dato 
entro la fine dell'estate. 

11 progetto globale della cit
tadella prevede attrezzature 
per numerose discipline, su 
un'area di ben 45 mila metri 
quadrati. Dovranno sorgere 
due piscine olimpiche, una co
perta e una scoperta, un palaz
zotto dello sport per 2500 per
sone, un centro polivalente 
con sala congressi e servizi di 
medicina sportiva, campi poli
valenti, campi di tennis coperti 
e scoperti, da bocce, da patti
naggio e per il uro con l'arco. 

bill. L'air terminal e concepito 
per sopportare un traffico di 
2.600.000 • passeggeri/anno. 
Sarà dotato di 8 pontili fissi e di 
3 pontili telescopici, che per
metteranno di ricevere CI000 
persone e di fame partire al
meno 2000 ogni ora. Ma il suo 
segreto consiste soprattutto in 
un cuore elettronico, in una 
•building automation» globale, 
che consente di tenere sotto 
controllo l'edificio 24 ore su 24 
in tutte te sue funzioni, tutti i 
suoi spazi, tutti i suoi parame
tri. Un «miracolo» reso possibi
le da una impressionante 
quantità di sensori e videoca
mere, dislocati In seimila punti 
dall'edificio e collegati a due 
computer In attività pernia-
mente. Particolarmente rile
vanti anche gli impianti ener
getici, che consentono fra l'al
tro di alimentare il condiziona
mento con il calore recuperato 
dalla centrale elettrica. 

Prevista anche una club house 
con centro ippico e percorso a 
ostacoli, una foresteria e un 
percorso «fitness». L'opera 
comprende strade e parcheggi 
in misura adeguata ali impian
to, che diventerà uno dei più 
importanti del Sud Italia e 
ospiterà competizioni di rilievo 
intemazionale. La Iter si è .ag
giudicata Io stralcio relativo al
l'edificazione del palazzetto 
dello sport (la cui copertura 
sarà realizzala con suggestive 
strutture spaziali reticolari) 
con le sistemazioni esteme, la 
viabilità e i parcheggi. Da nota
re che la cifra di 12 miliardi e 
mezzo comprende anche l'im
porto degli espropri, il «rodsig-
gio» dell'impianto e la sua ge
stione per I primi due anni. 

Si preparano 
grandi 
affari 
all'estero 

• I Anche per ITER, come 
per molti» altre imprese del
l'arcipelago cooperativo, gli 
anni Novanta saranno gli an
ni della proiezione verso i 
mercati esteri. 

Li: pi-ime avvisaglie, ma sa
rebbe più appropriato parla
re di primo «attacco», sono 
già in atto. Si è costituita una 
società ad hoc con un part
ner qualificato che si appre
sta a concludere il suo primo 
contratto all'estero. I partico
lari dell'operazione sono an
cora riservati: si sa soltanto 
che l'accordo interessa il set
tore edilizio e che 11 suo Im
porto globale supera i cento 
miliardi di lire. Top secret an
che per quanto riguarda i 
mercati di riferimento, ma la 
dirigeraa ITER preannuncio 
interessanti «novità». Dunque 
non resta che attendere, sal
vo notare come questa novi-
tà confermi la solidità di ITER 
e le sue potenzialità di azien
da già in possesso di una im
portante «storia» di intervento 
su nuovi mercati. 

Tali caratteristiche di dina
mismo e di autonoma capa
cità di ricerca si rivelano tan
to più preziose di fronte al
l'attuale congiuntura che in
veste negativamente il setto
re costruzioni, e conseguen
temente il sistema 
cooperativo. «A causa della 
minore capacità di spesa 
delle pubbliche amministra
zioni - spiega il Direttore Ge
nerale Ing. Michele Cavallini 
- il tasso di crescita del setto
re costruzioni è passato dal 
3.6% del 1989 al 2,5% del 
1990. Tale tendenza è stata 
confermata nel primo trime
stre '91 con un ulteriore ral
lentamento degli impegni e 
la prospettiva di un tasso di 
crescita a fine anno dell'1,5-
1,6%. Diminuiscono gli inve
stimenti, il mercato medio
grandi, mentre il record ne
gativo spetta a Sicilia e Sar
degna, dove si è registrato un 
calo del 22% in termini mo
netari rispetto agli impegni 
del 1939.. 

Tutto questo è conseguen
za dell'indebitamento stata
le, dicci volte superiore alla 
media Cee e dello spreco di 
risorse pubbliche: cosi l'Italia 
si trova n svantaggio nella 
dotazioni: di infrastrutture e 
di servizi pubblici di qualità, 
rispetto ai sistemi concorren
ti. Non solo: «L'andamento 
degli investimenti effettuati 
negli ultimi cinque anni nel 
settore *»lle costruzioni - af
ferma il Vicepresidente Arch. 
Venero Scardovi -vede (Italia 
in grande ritardo rispetto ai 
principali paesi europei a 
fronte di un mesto incremen
to del 7.5%, la Francia si atte
sta al £1,2%, l'Inghilterra al 
21.3. lei Spagna al 60,6% e la 
Germania (rilento alla sola 
Germania Ovest) al 178.7%. 
ITER rappresenta un punto 
di riferimento importante per 
il Movimento cooperativo, in 
quanto - seppur dotata di 
struttura patrimoniale e fi
nanziaria media fra le coo
perative, essa espnme poten
zialità di rilievo grazie a un 
portafoglio lavori pari a due 
volte e mezzo il giro d'affari, 
alle sue posizioni di mercato 
e ad una struttura produttiva 
e sociale di grande valore. 

l'Unità 
Sabato 
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